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“A ciascuno è data
una manifestazione

particolare dello Spirito
per il bene comune”

(1 Cor 12, 7)
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« A ciascuno è data
una manifestazione particolare
dello Spirito per il bene comune» (1 Cor 12, 7)

«Oggi abbiamodi fronte la sfida di rispondere ade-
guatamente alla sete diDio dimolta gente, perché
non cerchino di spegnerla con proposte alienanti o
con un Gesù Cristo senza carne e senza impegno
con l’altro. Se non trovano nella Chiesa una spiri-
tualità che li sani, li liberi, li ricolmi di vita e di pa-
ce e che nel medesimo tempo li chiami alla comu-
nione solidale e alla feconditàmissionaria, finiran-
no ingannati da proposte che non umanizzano né
danno gloria a Dio» (EG, n. 89).

La scelta del Comitato Nazionale di Servizio
didedicareuna specifica settimana formativaper
gli animatori che s’impegnano nel delicatoMini-
stero di Intercessione per la liberazione e la guarigione
nei Gruppi e nelle Comunità del Rinnovamento è vol-
ta a rispondere adeguatamente alla chiamata di
Papa Francesco alla Chiesa universale.

Vogliamo che l’esperienza della corrente di
grazia del Rinnovamento sia un segno eloquen-
te della misericordia di Dio che risana, libera e
guarisce. Stiamo impegnandoci per il rilancio e
lo sviluppodellaministerialità carismatica lega-
ta alla cura delle persone che soffrono.

Tale animazione è in linea con la “missione te-
rapeutica” di Gesù e della sua Chiesa, espressio-
nedi quella evangelizzazione semprenuovaper-
ché ispirata e guidata dallo Spirito Santo per la
salvezzadegli uomini. PapaFrancesco, del resto,
ci esorta a“toccare la carne ferita”delnostropros-
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simo: dobbiamo farci carico dei fratelli e delle so-
relle che si avvicinano al Rinnovamento gravati
da sofferenze fisiche, psicologiche e spirituali.

È importante,pertanto, formareadeguatamen-
te coloro che nel Rinnovamento esercitano o de-
sideranoesercitareunministero tantodelicato ed
esigente.OgnimembrodiGruppi eComunità ca-
rismatiche deve essere educato al buon uso dei
donidiDio.Come ricordaSanPaolo, occorre «de-
siderare i carismi più grandi!» (cf 1Cor 12, 31). E an-
cora: «Riguardo ai doni dello Spirito, fratelli, non vo-
glio lasciarvi nell’ignoranza» (1 Cor 12, 1).

La Scuola di Intercessione per i sofferenti è
una “palestra” aperta a quanti vogliono fare
esperienza del binomio “pregare per i sofferenti
ed evangelizzare” (cf EG, n. 262). Siamo certi che
la Scuola vedrà presenti fratelli e sorelle segna-
lati dalle Regioni per approfondire la loro voca-
zione ed essere “missionari del Vangelo della
misericordia”, di Gesù Signore che si china sul-
l’uomo e lo salva.

Per il CNS e il CN
Salvatore Martinez
Presidente Nazionale
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Mercoledì 24 agosto

“Concedi ai tuoi servi di annunciare con tutta
franchezza la tua parola, stendi la mano per-
ché si compiano guarigioni e prodigi nel no-
me del tuo santo servo Gesù” (cf At 4, 29b-30)

Ore
16.00 Accoglienza dei partecipanti
16.30 Preghiera comunitaria carismatica
17.15 Presentazione della Scuola e dei suoi obiet-

tivi
18.30 Celebrazione eucaristica
20.00 Cena
22.00 Fraternità

Tema del giorno:
“Malattia e guarigione. Il loro senso e valore
nell’economia della salvezza”

Sessione mattutina
Ore
07.30 Colazione
08.30 Preghiera comunitaria carismatica
09.30 I Relazione sul tema:

“Il valore salvifico della sofferenza”
«Io, il Signore ti ho chiamato… perché tu apra
gli occhi ai ciechi e faccia uscire dal carcere
i prigionieri» (cf Is 42, 6-7)
La preghiera d’Intercessione per i sofferen-
ti e il mistero della sofferenza

10.30 Pausa
11.15 Condivisione assembleare sul tema
12.15 Celebrazione eucaristica
13.30 Pranzo

Giovedì 25 agosto
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Sessione pomeridiana

Ore
16.00 Esperienza spirituale sul tema: “Adoriamo

la Croce di Gesù”
17.00 Suddivisione in gruppi con testimonianze

sul valore salvifico della sofferenza vissuta
nella fede della Risurrezione

19.00 Cena
21.00 Celebrazione penitenziale a cura dei Missio-

nari della Misericordia e altri sacerdoti

Tema del giorno:
“Pregare per la liberazione dal maligno nel po-
tere dello Spirito Santo”

Sessione mattutina
Ore
07.30 Colazione
08.30 Preghiera comunitaria carismatica
09.30 II Relazione sul tema:

“La preghiera di liberazione nei Gruppi e nel-
le Comunità del Rinnovamento nello Spirito
Santo”
«Nell’angoscia gridarono al Signore, ed egli
li libererò dalle loro tribolazioni. Mandò la
sua parola, li guarì e li salvò dalla morte»
(cf Sal 107, 19-20)

10.30 Pausa
11.15 Esperienza spirituale assembleare di pre-

ghiera di liberazione
13.00 Pranzo

Venerdì 26 agosto
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Sessione pomeridiana

Ore
15.30 Gruppi di condivisione e di approfondimento

su un testo biblico: «La giornata di Gesù a Ca-
farnao» (Mc 1, 21-28)

16.30 Esperienza di preghiera di liberazione in pic-
coli gruppi di intercessione

17.30 Pausa
18.15 Rilettura assembleare delle esperienze di

preghiere di liberazione effettuate
19.15 Celebrazione eucaristica
20.30 Cena
22.30 Fraternità

Tema del giorno:
Pregare per la guarigione dalle sofferenze
nel potere dello Spirito Santo

Sessione mattutina
Ore
07.30 Colazione
08.30 Preghiera comunitaria carismatica
09.30 III Relazione sul tema: “La preghiera di gua-

rigione nei Gruppi e nelle Comunità del Rin-
novamento nello Spirito Santo”
«Figlio, non avvilirti nella malattia, ma pre-
ga il Signore ed egli ti guarirà!» (Sir 38, 9)

10.30 Pausa
11.15 Esperienza spirituale assembleare di pre-

ghiera di guarigione
13.00 Pranzo

Sabato 27 agosto
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Sessione pomeridiana

Ore
15.30 Gruppi di condivisione ed approfondimento

su un testo biblico: «La preghiera della Chie-
sa primitiva per la guarigione» (Gc 5, 13-20)

16.30 Tempo di evangelizzazione. A servizio del
sofferente nell’Anno della Misericordia. “In
uscita”, animazione carismatica e azione
liturgica: Celebrazione eucaristica e del sa-
cramento dell’Unzione degli infermi.

20.30 Cena
22.30 Fraternità

Tema del giorno:
“Ministerialità carismatica e animazione del-
la Preghiera di intercessione per i sofferen-
ti per una Nuova Evangelizzazione”

Ore
07.30 Colazione
08.30 Preghiera comunitaria carismatica
09.30 IV Relazione sul tema: “Ministerialità cari-

smatica e nuova evangelizzazione”
«E questi saranno i segni che accompagneran-
no quelli che credono: nel mio nome scacce-
ranno i demòni, parleranno lingue nuove,
prenderanno in mano i serpenti e, se ber-
ranno qualche veleno, non recherà loro dan-
no, imporranno le mani ai malati e questi
guariranno» (Mc 16, 17-18)

10.30 Pausa

11.15 Esperienzaspirituale:“invocazionediunanuo-
va effusione dello Spirito Santo causa di nuo-
vi carismi per una ministerialità missionaria”

12.15 Celebrazione eucaristica
13.30 Pranzo e congedo

Domenica 28 agosto
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NOTE INFORMATIVE SULLA SCUOLA

Finalità

La Scuola di Intrcessione per i sofferenti 2016 si pre-
figge lo scopo di fornire un’adeguata formazione ai fratelli
impegnati nel servizio di animazione della preghiera per i sof-
ferenti. Partendo dalle prassi in essere nella vita del Rinnova-
mento e dalle esperienze maturate in questi quarant’anni di
vita, si approfondiranno gli aspetti biblici, dottrinali e pasto-
rali a fondamento di tale esperienza ministeriale.

Articolazione del programma

Mattino
Le mattine si svolgeranno in sessione plenaria (Preghiera

comunitaria carismatica e Relazione).
• Un primo momento caratterizzato da una relazione gene-

rale sui fondamenti biblici, teologici, dottrinali
• Un secondo momento, che prevede un’applicazione espe-

rienziale centrata sul tema

Pomeriggio
• Gruppi di condivisione per la verifica delle esperienze e

delle conoscenze dei partecipanti
• Esperienze “pratiche” che focalizzano l’attenzione sul te-

ma, con coinvolgimento attivo dei partecipanti

La formazione di carattere biblico/dottrinale/esperienzia-
le è volta all’approfondimento della vita carismatica e mini-
steriale nel RnS, in particolar modo:
• come si intercede per i sofferenti nella preghiera, come e

quando pregare per i fratelli ammalati nel corpo, nella men-
te e nello spirito;

– quali sono le prassi da promuovere per la diffusione di ta-
le ministero nei Gruppi e nelle Comunità del Rinnovamen-
to

– come il ministero di Intercessione per la guarigione e libe-
razione possa essere un valido strumento per l’evangeliz-
zazione.

Strumenti di lavoro
Si raccomanda a tutti i partecipanti alla Scuola di munirsi

dei seguenti testi: Sacra Bibbia e Catechismo della Chiesa Cat-
tolica.

Chi può partecipare alla Scuola
La Scuola è riservata esclusivamente a fratelli e sorelle se-

gnalati dai Comitati Regionali di Servizio, che già operano in
tale ministero e desiderano approfondire l’esercizio dei doni
carismatici ad esso legati.

Le iscrizioni, pertanto, avverranno per invito a seguito del-
l’acquisizione da parte della Segreteria nazionale dei nomina-
tivi segnalati dai Comitati Regionali di Servizio.
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«Lo Spirito Santo arricchisce tutta la Chiesa che
evangelizza anche con diversi carismi. Essi sono doni per
rinnovare ed edificare la Chiesa. 

Non sono un patrimonio chiuso, consegnato ad un
gruppo perché lo custodisca; piuttosto si tratta di rega-
li dello Spirito integrati nel corpo ecclesiale, attratti ver-
so il centro che è Cristo, da dove si incanalano in una spin-
ta evangelizzatrice. Un chiaro segno dell’autenticità di
un carisma è la sua ecclesialità, la sua capacità di inte-
grarsi armonicamente nella vita del Popolo santo di Dio
per il bene di tutti. Un’autentica novità suscitata dallo
Spirito non ha bisogno di gettare ombre sopra altre spi-
ritualità e doni per affermare se stessa. 

Quanto più un carisma volgerà il suo sguardo al
cuore del Vangelo, tanto più il suo esercizio sarà eccle-
siale. È nella comunione, anche se costa fatica, che un
carisma si rivela autenticamente e misteriosamente fe-
condo. Se vive questa sfida, la Chiesa può essere un mo-
dello per la pace nel mondo». 

(Evangelii Gaudium, n. 130)
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«Il “bene comune”, ci ricorda san Paolo (cf  1 Cor 12, 4)
nasce prima che nella società civile nella “società dei cre-
denti”, cioè in una comunità.

Questo è il luogo in cui impariamo ad essere “missio-
nari”, proprio esercitando i carismi che lo Spirito ci
concede.

I carismi sono “gli attrezzi” dello Spirito di cui la “pale-
stra”, che è la comunità, è arricchita a beneficio di tutti.

Ogni carisma deve essere favorito. Ogni carisma deve es-
sere esercitato. Ogni carisma deve essere messo in “rela-
zione parentale” (scaturisce dal medesimo amore di Dio)
con ogni altro carisma concesso dallo Spirito al fratello e
alla sorella della comunità in cui il Signore mi ha posto.

Il RnS ha ricevuto il privilegio di essere nella Chiesa “an-
tesignano” e “ambasciatore” della teologia dei carismi, ri-
scoperta fortemente dal Concilio Ecumenico Vaticano II.

Noi, dei carismi, non ne facciamo un discorso, bensì
un’esperienza, mostrando – non dimostrando – che “Ge-
sù è il Signore nella potenza dello Spirito!”».

Salvatore Martinez
(Il Rinnovamento serve alla Chiesa, Ed. RnS, 2015)

RnS
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Come raggiungere il luogo

ISTITUTO 
MADONNA DEL CARMINE

“IL CARMELO”

Via Doganale, 1 - loc. Sassone
00043 Ciampino (RM)

In automobile
Dal Grande Raccordo Anulare – uscita 23 Appia dire-
zione Albano. Uscire a destra sulla Via dei Laghi (direzione
Marino). Al km 2 circa della stessa Via dei Laghi, girare a
sinistra scendendo la rampa del sottopasso e seguire le
indicazioni per Via Doganale.

Oppure
Dal Grande Raccordo Anulare – uscita 21/22 Anagnina
Tuscolana – prendere l’Anagnina in direzione Grottaferrata.
Proseguire per circa 5 km (decimo semaforo) fino all’incro-
cio con Via della Mola.
Continuare a destra sulla Via della Mola Cavona – S.P. 77b –
percorrendola fino a raggiungere via Doganale, seguendo le
indicazioni Via dei Laghi. L’arrivo è dopo circa un chilometro.

Trasporto pubblico
Metropolitana: Dalla Stazione Termini prendere la linea A,
fino al capolinea Anagnina. Da Anagnina prendere il bus per
Marino (Via dei Laghi–Sassone).

Treno: Dalla Stazione Termini prendere la linea Roma–Alba-
no Laziale (fermata Casello Sassone).
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«Il Rinnovamento Carismatico è una grande
forza al servizio dell’annuncio del Vangelo,

nella gioia dello Spirito Santo».

(Papa Francesco, 
37a Convocazione del Rinnovamento
Roma, Stadio Olimpico, 1 luglio 2014)


